[bookmark: _GoBack]CLAUSOLE DI MEDIAZIONE

1) Clausola contrattuale
Ogni controversia nascente o comunque collegata al presente contratto, comprese quelle relative alla sua interpretazione, validità, efficacia, esecuzione e risoluzione, dovrà essere oggetto di un tentativo di mediazione ai sensi del D.Lgs n. 28/2010 e secondo le disposizioni del Regolamento di procedura dell’Organismo ………………………….....,  iscritto al n. …… nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia[footnoteRef:1]. [1:  Ai sensi dell’art. 5, co. 5 del D.Lgs n. 28/2010, così come modificato dal Decreto del fare (DL n. 69/2013, convertito dalla legge n. 98/2013), l’Organismo di mediazione è individuato nel rispetto del criterio territoriale di cui all’art. 4, co. 1 dello stesso decreto n. 28.] 

In caso di sospensione o cancellazione dell’Organismo …………..… dal Registro, il tentativo di mediazione si svolgerà davanti all’Organismo scelto congiuntamente dalle parti o, in caso di mancato accordo, dal Presidente del Tribunale competente a conoscere la controversia.
La scelta di un Organismo diverso da ……………, ovvero da quello individuato in caso di sospensione o cancellazione dal Registro, costituisce per l'altra parte giustificato motivo di mancata partecipazione al tentativo di conciliazione.
Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale o arbitrale.
Il Regolamento di procedura dell’Organismo, la modulistica e le tabelle delle indennità di mediazione in vigore al momento dell’attivazione della procedura sono consultabili all’indirizzo internet dell’Organismo www … ….
Il mancato rispetto della presente clausola di mediazione da parte di chi promuove il giudizio ovvero da parte di chi, chiamato in mediazione ai sensi della presente clausola, non vi prenda parte, comporta il pagamento di una penale a carico del soggetto inadempiente pari all’importo del contributo unificato dovuto per il giudizio, con solidarietà attiva a favore delle altre parti.[footnoteRef:2] [2:  L’inserimento di questa condizione, volta a rafforzare l’impegno assunto contrattualmente, è rimesso alla libera scelta delle parti.] 

TESTO PER LA DISCUSSIONE 


2) Clausola per i contratti tra impresa e consumatore ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. a) del Codice del Consumo (D.Lgs n. 206/2005)
Ogni controversia nascente o comunque collegata al presente contratto, comprese quelle relative alla sua interpretazione, validità, efficacia, esecuzione e risoluzione, dovrà essere oggetto di un tentativo di mediazione che si svolgerà, a scelta del richiedente, davanti a uno dei seguenti Organismi di mediazione[footnoteRef:3]: [3:  Ai sensi dell’art. 5, co. 5 del D.Lgs n. 28/2010, così come modificato dal Decreto del fare (DL n. 69/2013, convertito dalla legge n. 98/2013), l’Organismo di mediazione è individuato nel rispetto del criterio territoriale di cui all’art. 4, co. 1 dello stesso decreto n. 28.
] 

· Organismo ………………………….....,  iscritto al n. …… nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia;
· Organismo ………………………….....,  iscritto al n. …… nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia.
In caso di sospensione o cancellazione dei citati Organismi dal Registro, il tentativo di mediazione si svolgerà davanti all’Organismo scelto congiuntamente dalle parti o, in caso di mancato accordo, dal Presidente del Tribunale  competente a conoscere la controversia.
La scelta di un Organismo diverso da quelli sopra indicati, ovvero da quello individuato in caso di sospensione o cancellazione dal Registro, costituisce per l'altra parte giustificato motivo di mancata partecipazione al tentativo di conciliazione.
Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale o arbitrale.
La procedura di mediazione si svolgerà ai sensi del D.Lgs. n. 28/2010, nonché secondo le disposizioni del Regolamento di procedura dell’Organismo prescelto. Il Regolamento di procedura dell’Organismo, la modulistica e le tabelle delle indennità di mediazione in vigore al momento dell’attivazione della procedura sono consultabili per l’Organismo …………… all’indirizzo internet www … … …, e, per l’Organismo …………… all’indirizzo internet www … …….

3) Clausola statutaria
Ogni controversia nascente tra i soci, ovvero tra i soci e la società, nonché promossa da o nei confronti di amministratori, componenti degli organi di controllo interno, revisori o liquidatori, in relazione all’esercizio dell’attività sociale, comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari, nonché all’esistenza, validità, interpretazione, inadempimento e/o risoluzione del presente Statuto, dovrà essere oggetto di un tentativo di mediazione ai sensi del D.Lgs n. 28/2010 e secondo le disposizioni del Regolamento di procedura dell’Organismo ………………………….....,  iscritto al n. …… nel Registro tenuto presso il Ministero della Giustizia [footnoteRef:4]. [4:  Ai sensi dell’art. 5, co. 5 del D.Lgs n. 28/2010, così come modificato dal Decreto del fare (DL n. 69/2013, convertito dalla legge n. 98/2013), l’Organismo di mediazione è individuato nel rispetto del criterio territoriale di cui all’art. 4, co. 1 dello stesso decreto n. 28.] 

In caso di sospensione o cancellazione dell’Organismo …………..… dal Registro, il tentativo di mediazione si svolgerà davanti all’Organismo scelto congiuntamente dalle parti o, in caso di mancato accordo, dal Presidente del Tribunale  competente a conoscere la controversia.
La scelta di un Organismo diverso da ……………, ovvero da quello individuato in caso di sospensione o cancellazione dal Registro, costituisce per l'altra parte giustificato motivo di mancata partecipazione al tentativo di conciliazione.
Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale o arbitrale.
Il Regolamento di procedura dell’Organismo, la modulistica e le tabelle delle indennità di mediazione in vigore al momento dell’attivazione della procedura sono consultabili all’indirizzo internet dell’Organismo www……….
Il mancato rispetto della presente clausola di mediazione da parte di chi promuove il giudizio ovvero da parte di chi, chiamato in mediazione ai sensi della presente clausola, non vi prenda parte, comporta il pagamento di una penale a carico del soggetto inadempiente pari all’importo del contributo unificato dovuto per il giudizio, con solidarietà attiva a favore delle altre parti[footnoteRef:5]. [5:  L’inserimento di questa condizione, volta a rafforzare l’impegno assunto contrattualmente, è rimesso alla libera scelta delle parti.] 




